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La Spezia

LA SPEZIA

Tocca alla provincia Spezzina la
maglia nera sui contagi da Co-
vid in ambiente di lavoro. Il dato
è uscito dall’ultimo report, il
trentunesimo per l’esattezza,
della Consulenza statistico at-

tuariale dell’Inail pubblicato ieri
insieme alle schede regionali ag-
giornate. Ebbene nel 2022 la no-
stra provincia ha segnato un più
13,5%. Seguono a ruota Imperia
(+ 8%), Latina (+7,3%), Brescia
(+7,1%), Genova (+6,4%), Saler-
no (+5,8%), Caserta (+5,7%), Ve-
nezia(+5,6) e così via. Dall’anali-

si si evidenzia che la maggioran-
za dei contagi è concentrato nel
Nord-Ovest con in testa la Lom-
bardia con il 23,5%. Poi tocca al
Nord-Est con il 21,5% dove il Ve-
neto registra un 10,7%. Nel cen-
tro Italia la percentuale è del
16,6 con in testa il Lazio a 8,4%,
nel Sud si raggiunge il 14,9%

con la Campania al 7,6%. Nelle
isole la Sicilia è al 6,2%. Le pro-
vince più colpite da inizio pan-
demia sono in ordine decre-
scente Milano (9,5%), Torino
(6,7%), Roma (6,6%), Napoli
(4,6%), Genova (3,2).
Un altro dato che si evince dal
report dell’Inail è che rispetto al-
le altre città, la provincia di Ge-
nova è quella con il maggior nu-
mero di infezioni da Covid-19 di
origine professionale, sempre
prendendo come riferimento il
2022. seguita da Torino, Bre-
scia, Milano, Roma, Napoli, Ve-
nezia, Salerno, Vicenza, Monza
e Brianza, Treviso, Imperia e Lati-
na. L’analisi per professione
dell’infortunato conferma la pre-
valenza dei contagi sul lavoro
tra il personale dell’ambito sani-
tario: circa i tre quarti del totale
delle denunce dove il primo po-
sto se lo aggiudicano, appunto,
tra tutte le categorie dei tecnici
della salute, con il 37,9% dei ca-
si ( tre casi su quattro donne) gli
infermieri con l’82,3% dei conta-
gi. A ruota seguono gli operato-
ri socio-sanitari con il 16%
(l’80,7% sono donne), i medici
con il 9,4% (oltre la metà donne,
più di un terzo internisti e gene-
rici), gli operatori socio asisten-
ziali con il 5,4% (l’85,4% donne)
e il personale non qualificato
nei servizi sanitari, ossia gli ausi-

liari circa l’80% ma anche por-
tantini e barellieri con il 4,4% di
cui il 72,8% sono donne. Altro
dato: dall’inizio della pandemia
alla data del 31 dicembre scor-
so, i contagi da Covid denuncia-
ti all’Inail sono stati 315.055
(+3,2% rispetto almonitoraggio
di fine ottobre). Il 2022, con
117.154 infezioni di origini pro-
fessionale pesa al momento per
il 37,2 per cento del totale.
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A Spezia maglia nera per il Covid
Sul lavoro i contagi segnano +13,5%
Il dato emerso dall’ultimo report Inail. Le categorie professionali più colpite sono infermieri, oss e medici

FOCUS

Donne più esposte
Maschi a... rischio
L’età media dei lavoratori
colpiti in entrambi i sessi
è di quarantasei anni

Lavoro e salute

NEL 2022

Percentuali in salita
per le province
di Imperia, Latina
Brescia, Genova
Salerno e Caserta

Report dell’Inail sui contagi
da Covid - 19 in ambienti di lavoro
(foto di repertorio)

1 Contagiati
In ambiente di lavoro a
essere più contagiate
sono le donne: il 68,4 per
cento. Unica eccezione la
Campania dove
l’incidenza delle donne è
del 40,3%.

2 Mortalità
A morire in caso di
contagio sono
soprattutto gli uomini che
toccano quota 82,7%.
L’età media dei lavoratori
contagiati in entrambi i
sessi è di 46 anni



Marco Fagandini

Nell�indagine aperta dalla Pro-
cura sulla spese sostenute dal 
Comune di Genova per il Trica-
podanno 2022, gli inquirenti 
stanno mettendo sotto la lente 
anche i fondi investiti dalla Re-
gione per lo stesso evento. De-
naro speso ´per la sola serata 
del 31 dicembreª, il Capodan-
no Mediaset presentato da Fe-
derica Panicucci, aveva spiega-
to l�ente di piazza De Ferrari 
10 giorni fa. I soldi sono usciti 
in primis dalla cassa dell�Agen-
zia regionale di promozione tu-
ristica In Liguria, destinati in 
gran parte a Genetiko Commu-
nication, partner di Mediaset 
(che di questa societ‡ pugliese 
detiene delle quote) per l�orga-
nizzazione,  e  di  Convention  
Bureau Genova, consorzio di 
vari operatori che promuove il 
capoluogo  come  meta  per  
eventi e congressi e che lavora 
in partnership con il Comune.

Gli  inquirenti,  coordinati  
dal sostituto procuratore Wal-
ter Cotugno, membro del pool 
che indaga sui reati contro la 
pubblica amministrazione )di-
retto dal procuratore aggiunto 
Vittorio Ranieri Miniati), stan-
no analizzando i documenti ac-
quisiti in Comune. E fra questi 
sono stati trovati dei riferimen-
ti anche alle spese della Regio-
ne. » cosÏ le fiamme gialle han-
no iniziato queste verifiche.

LȅINCHIESTA SULLE SPESE COMUNALI

Il  fascicolo  d�indagine  sugli  

esborsi decisi da Palazzo Tursi 
Ë al momento contro ignoti. L�i-
potesi degli investigatori Ë che 
un appalto da quasi 500 mila 
euro possa essere stato suddi-
viso in quattro per evitare una 
gara pubblica, aperta a pi  ̆sog-
getti, affidando invece diretta-
mente a Mediaset gli incarichi 
e i fondi. Al centro delle analisi 
di chi indaga ci sono quindi gli 
atti dirigenziali nei quali le spe-
se comunali sono state suddivi-
se.

A replicare duramente a que-
sta ricostruzione era stato il vi-
ce sindaco Pietro Piciocchi, ri-
spondendo alle interrogazioni 
della minoranza: ´Il Tricapo-
danno Ë stata una straordina-
ria operazione di marketing. 
Riteniamo non ci sia stato al-
cun illecito penale o ammini-
strativo. Solo una determina 
(sono gli atti dei dirigenti ndr) 
riguarda il Capodanno di Me-
diaset. Si tratta di 109.360 eu-
ro a favore di Genetiko Com-
munication. Quella relativa a 
Publitalia si riferisce a spot an-
dati in onda sulle reti Mediaset 
fra il 18 dicembre e il 1∞ genna-
io e le altre riguardano gli even-
ti del 29 e 30 dicembre che non 
c�entrano con il Capodanno di 
Mediasetª.

Ma perchÈ il ruolo della Ge-
netiko Ë un aspetto su cui il nu-
cleo di polizia economico fi-
nanziaria della Finanza si sta 
concentrando? Da una relazio-
ne dell�Agicom (l�Autorit‡ per 
le garanzie nelle comunicazio-
ni) Ë emerso che, fino all�otto-

bre scorso, il gruppo Mediaset 
possedeva il 15 per cento delle 
quote dell�emittente pugliese 
(Genetiko Ë l�editrice di Radio-
Norba).  Tuttavia,  il  Biscione 
avrebbe successivamente ac-
cresciuto la propria partecipa-
zione fino a quasi il 50 per cen-
to. Il dubbio degli inquirenti Ë 
che Mediaset possa aver rice-
vuto pi˘ soldi di quanto emer-
so, attraverso il legame con Ge-
netiko.

LE SPESE REGIONALI E LA REPLICA

La societ‡ barese poi, da anni, 

Ë legata a Mediaset per altri  
eventi.  Vedi Battiti  live,  una 
trasmissione in cui si esibisco-
no vari cantanti, ideata da Ra-
dioNorba e dal 2017 in tv su 
Italia1. Il 17 gennaio la Regio-
ne ha spiegato quali sono stati 
i propri investimenti per il Ca-
podanno in  piazza,  al  quale  
hanno preso parte molti can-
tanti, rispondendo a un�inter-
rogazione  della  minoranza.  
Fra questi 1.464 euro sono sta-
ti erogati da Liguria Digitale, 
societ‡ controllata dalla Regio-
ne, per ́ spese di comunicazio-

ne per la conferenza stampa di 
presentazione dell�eventoª. E 
tre esborsi di In Liguria: ́ Orga-
nizzazione e messa in opera 
dell�evento:  148.000  euro;  
spese di Accomodation opera-
tivi, troupe e artisti, tramite in-
carico a Convention Bureau: 
65.000 euro; fornitura scher-
mo presso Porto Antico: 5.000 
euroª.  Analizzando  i  docu-
menti dei contratti pubblicati 
dall�Agenzia,  ne  spunta  uno  
aggiudicato il 2 dicembre: ́ Or-
ganizzazione evento Capodan-
no in Musica a Genovaª. Sono 

139 mila euro e ancora una vol-
ta l�impresa aggiudicataria Ë la 
Genetiko  Communication.  
Un�altra  frammentazione  ad  
arte degli appalti? » quello che 
vogliono capire i pm, che stan-
no analizzando anche la nor-
mativa sulle sponsorizzazioni 
da parte di soggetti pubblici. 
Per quanto riguarda il Conven-
tion Bureau, si parla di ´Orga-
nizzazione collaterale evento 
iCapodanno in Musicaw a Ge-
novaª. Ma la cifra Ë 105.573 
euro.

´Apprendiamo da fonti gior-
nalistiche che le spese della Re-
gione per il Tricapodanno sa-
rebbero al vaglio della Procura 
-  dichiara il  presidente, Gio-
vanni Toti - Notizia relativa a 
un�inchiesta di cui la Regione 
non Ë a conoscenza e per la 
quale nessun documento Ë sta-
to richiesto al nostro ente. Tut-
te le procedure sono state svol-
te da Agenzia In Liguria nel ri-
spetto  delle  norme  vigenti.  
Continuiamo a leggere  indi-
screzioni dal tono vagamente 
pretestuoso tese a screditare 
un evento che ha avuto un suc-
cesso enorme: 30 mila perso-
ne in piazza, oltre 3 milioni di 
spettatori in media, 100 came-
re  d�albergo  occupate  per  6  
giorni. Evento gestito con pro-
fessionalit‡  e  trasparenza  e  
che rivendichiamo con orgo-
glio. Siamo pronti a chiarire 
ogni aspetto con estrema fidu-
cia nel lavoro della magistratu-
raª. �
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Silvia Pedemonte

I contagi calano ma nel di-
cembre 2022 la provincia di 
Genova ha fatto segnare un 
record, legato al Covid 19, ri-
spetto a tutte le altre zone d�I-
talia: Ë stata l�area con il mag-
gior numero di infezioni da 
Sars-CoV-2  contratte  dalle  
persone in ambito lavorati-
vo. Si tratta, nello specifico, 
di infermieri, tecnici di labo-
ratorio e di radiologia, fisio-
terapisti,  medici,  anestesi-
sti, impiegati amministrati-
vi, commessi, operatori so-
cio  assistenziali,  accompa-
gnatori per disabili, operato-
ri nei servizi di vigilanza, cu-
stodia e sicurezza. Ancora: 
agenti di polizia municipale 
e maestre d�asilo.

Da ottobre 2022 a dicem-
bre 2022 i casi di contagio 
da Covid-19 in ambito lavo-

rativo  sono  cresciuti  di  
1.056 unit‡ in tutta la Ligu-
ria: di questo dato complessi-
vo, il 62,7 per cento riguar-
da Genova. Ovvero: 662 per-
sone che hanno contratto il 
virus  svolgendo la  propria  
professione. 

In termini percentuali, ri-
spetto alla rilevazione prece-
dente  (che  era  di  ottobre  
2022) per la zona della pro-
vincia di Genova c�Ë stato un 
balzo in avanti del 6,4 per 
cento. 

Il dato emerge dall�ultimo 
report dell�Inail, l�Istituto na-
zionale  per  l�assicurazione  
contro gli infortuni sul lavo-
ro. Ed Ë sempre ligure - ma 
in questo caso, non Ë la pro-
vincia di Genova ma quella 
della Spezia - la zona che ha 
visto la maggior crescita per-
centuale dei casi rispetto al 
report precedente (quello di 

ottobre 2022, come detto): i 
casi in provincia della Spe-
zia, a dicembre 2022, sono 
cresciuti del 13,5 per cento 
rispetto a due mesi prima, 
sempre in ambito lavorati-
vo. Nessuna area in Italia ha 
registrato  un  incremento  
del genere. E dopo La Spezia 
c�Ë sempre una ligure: Ë Im-
peria (pi  ̆8 per cento nel di-
cembre 2022 rispetto a otto-
bre  2022).  Allargando  lo  
sguardo  all�intero  periodo  
pandemico,  da  gennaio  
2020 a dicembre 2022 le de-
nunce di infortunio sul lavo-
ro da Covid inviate all�Inail 
sono  state,  in  Liguria,  
16.233 (il 5,2 per cento ri-
spetto al dato totale naziona-
le che Ë di 315.055). Di que-
sti 16.233 casi liguri pi  ̆del-
la met‡ (10.176) riguarda-
no il capoluogo ligure e la 
sua provincia, con un nume-

ro molto superiore di donne 
contagiate (7.005) rispetto 
agli uomini (3.171). 

´Il report Inail d‡ uno spac-
cato prezioso che riguarda il 
mondo del lavoro con dati 
che vanno analizzati poi in 
modo complessivo o eviden-
zia il  professore Paolo Du-
rando, direttore di Medicina 
del lavoro delluniversit‡ di 
Genova o Una cosa emerge 
in modo netto e inequivoca-
bile: a fronte di una circola-
zione importante del virus e, 
in particolare, nel 2022, del-
la variante Omicron nessun 
contagio in ambito lavorati-
vo ha avuto un esito morta-
le. Nel 2020 i decessi per Co-

vid contratto in ambito lavo-
rativo, in Liguria, erano stati 
26; nel 2021 invece erano 
scesi a 6. Nel 2022? Nessu-
no. Questo dimostra l�effica-
cia del vaccino, da rimarca-
re ancora una volta, come ot-
timo baluardo che preserva 
dalle conseguenze pi˘ gravi 
del virusª.

Marco Quadrelli, diretto-
re territoriale Inail, sottoli-
nea tre aspetti, per dare una 
corretta lettura dei primati 
di Genova e della Spezia: ´I 
datori di lavoro a Genova e 
in  Liguria  sono  particolar-
mente attenti nel presentare 
le denunce di infortunio per 
Covid e non, genericamen-

te, come denunce di malat-
tia tout court che non compe-
tono al nostro istituto. Non Ë 
detto che tutte le denunce 
poi abbiano esito positivo ov-
vero che venga riscontrata 
la correlazione fra infezione 
e posto di lavoroª. PerchÈ i 
numeri sono cosÏ alti? ´Ge-
nova ha due ospedali dai nu-
meri imponenti, il San Marti-
no e il Galliera, e un numero 
davvero  considerevole  di  
Rsa -  continua Quadrelli  -  
Poi, altro fattore, l�et‡ media 
dei lavoratori, che va di pari 
passo con l�et‡ media della 
citt‡ e della regione, pi˘ alta 
che altroveª.  Extra ambito 
sanitario tante  denunce,  a  
Genova  sono  arrivate  da  
maestre d�asilo e vigili urba-
ni  mentre,  per  La  Spezia,  
dall�Arsenale militare marit-
timo. �
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Il reparto di terapia intensiva allȅospedale San Martino

Giovanni Toti, Federica Panicucci e Marco Bucci sul palco  BALOSTRO

lȅipotesi della procura Ë che gli appalti siano stati spezzettati per favorire mediaset. nelle scorse settimane la finanza aveva sequestrato documenti in comune

Capodanno, sŽindaga sulle spese della Regione
Lȅente ha finanziato lȅevento con 218 mila euro. La replica: ´Le procedure sono state eseguite in totale trasparenzaª 

1.056
i contagi in Liguria 
denunciati in ambito
professionale da 
ottobre a dicembre

lȅevoluzione della pandemia secondo i dati registrati dallȅinail

Lavoratori e Covid,
Genova maglia nera
per i contagi in Italia
In Liguria 16 mila denunce da gennaio 2020 a dicembre 2022
´Colpiti soprattutto i sanitari ma anche vigili e maestre dȅasiloª

26
i lavoratori deceduti 
per Covid nel 2020, 
sei nel 2021,
nessuno lo scorso anno
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´La medicina 
di bordo Ë importante
Sarebbe consigliabile
un periodo di rotazione
sulle navi per i medici
del pronto soccorsoª

Alberto Quarati / GENOVA 

Sui  traghetti  italiani,  spiega  
Stefano  Messina,  presidente  
di  Assarmatori,  viaggiano  
ogni anno 40 milioni di perso-
ne, pi  ̆degli abitanti del Cana-
da: la loro salute Ë affidata al 
medico di bordo.

Un mestiere che ha necessi-
t‡ di una forte specializzazio-
ne e di cui c�Ë grande bisogno: 
secondo le regole della bandie-
ra italiana, ogni nave al di so-
pra dei 500 passeggeri e che 
svolga regolarmente un perio-
do di navigazione oltre sei ore, 
ha bisogno un ufficiale medico 
di bordo. Se poi la nave tra-
sporta pi˘ di 1.000 passegge-
ri, i medici diventano due, e ce 
ne vorr‡ uno in pi˘ ogni volta 
che il numero di persone supe-
ra il multiplo di 1.000. Secon-
do gli elenchi del ministero, i 
medici di bordo sono 829 tra 
abilitati  e supplenti.  Non c�Ë 
un dettaglio dei fabbisogni del-
la flotta, ma per capire la situa-
zione bastano i numeri illustra-
ti ieri ad Arenzano da Rosa Ma-
ria Russo, direttore della Sani-
t‡ marittima della Liguria: la 
scorsa estate a Genova sono 
state date 81 autorizzazioni di 
emergenza e 60 su Savona - 
quindi in tutto 140 - per imbar-
care medici del tutto compe-
tenti, ma che non avevano i re-
quisiti burocratici per esercita-
re sulle navi, che altrimenti sa-
rebbero rimaste ferme.

Proprio per far fronte a que-
sta  emergenza  ieri  l�Accade-
mia della Marina mercantile 
ha  inaugurato  nella  sede  di  
Arenzano il primo corso della 

Scuola di alta formazione per 
medici di bordo, in collabora-
zione col ministero della Sani-
t‡, Assarmatori, Usmaf, Cirm, 
Corpo  italiano  di  soccorso  
dell�Ordine di Malta, Universi-
t‡ di Genova e le compagnie 
Gnv,  Moby,  Tirrenia,  Tore-
mar, Caronte & Tourist: si trat-
ta della prima scuola di questo 
tipo avviata da un ente pubbli-
co.

´La carenza del personale sa-
nitario - ha spiegato in video-
collegamento il ministro della 
Salute, Orazio Schillaci - Ë un 
tema cui stiamo lavorando da 
quando abbiamo preso in ma-
no questo dicastero, e sicura-

mente questa iniziativa Ë uno 
dei modi per affrontare il pro-
blemaª. ´A un medico di bor-
do - spiega il direttore scientifi-
co del corso, Susy De Martini, 
una parentesi politica in Forza 
Italia ma soprattutto medico 
(in Usa, Francia, Italia e da ot-
to anni a bordo delle navi) - bi-
sogna dare competenze di su-
tura, piccola chirurgia, riani-
mazione, gestione del trauma, 
lettura dell�ecografo, del fon-
do dell�occhio, per fare degli 
esempi. Deve decidere in po-
chi secondi, da solo. La medici-
na di bordo Ë uno strumento 
importante, e  sarebbe consi-
gliabile un periodo di rotazio-

ne sulle navi per i medici del 
pronto soccorso. Il livello ge-
rarchico Ë alto: il medico Ë in-
fatti inquadrato come ufficiale 
di prima fascia, secondo solo 
al Comandante e al pari del Di-
rettore di macchinaª.  Lo sti-
pendio base Ë 2.500-3.000 eu-
ro netti, che tra anzianit‡, con-
tratto di secondo livello e grati-
fiche  puÚ  arrivare  fino  a  
5.000: il  periodo di imbarco 
non Ë di solito superiore ai tre 
mesi. Il corso dell�Accademia Ë 
si terr‡ lungo quattro fine setti-
mana, perchÈ Ë orientato a gio-
vani medici o medici gi‡ in car-
riera  interessati  a  prendere  
questo tipo di abilitazione. Gli 
iscritti alle lezioni iniziate ieri 
sono 10.

Come ha ricordato il diretto-
re  dell�Accademia,  Paola  Vi-
dotto, l�ente in questo momen-
to ha 600 persone che seguo-
no i suoi corsi e ´investiremo 
gli otto milioni del Pnrr in ap-
parecchiature  di  simulazio-
neª, anche nella nuova sede, 
la terza, che aprir‡ a Genova. 
Alberto Zangrillo, presidente 
del Genoa ma ieri ad Arenza-
no come Direttore del Master 
in  medicina  Infermieristica  
dell'Ospedale San Raffaele di 
Milano, proposto il contributo 
della  sua  scuola  al  corso  
dell�Accademia,  mentre  l�as-
sessore regionale alla Sanit‡, 
Angelo Gratarola, ha ricorda-
to che il corso Ë intitolato a Te-
resa Cavallero,  medico  d�ur-
genza al Galliera e attiva nei 
servizi di Ricerca e soccorso in 
mare, morta nel 2021 in un tra-
gico incidente stradale a Geno-
va, all�et‡ di 36 anni. �
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LŽ
Anac mette nel miri-
no i lavori dell�Auto-
rit‡ di sistema por-
tuale per la viabilit‡ 

retroportuale e i nuovi varchi 
doganali nello scalo di Vado.

In particolare, secondo l�An-
ticorruzione non sono legitti-
me quattro varianti in corso 
d�opera che hanno caratteriz-
zato l�appalto di questi lavori, 
perchÈ eccedono il limite del 

20%  dell�importo  originario  
del contratto, margine oltre il 
quale la stazione appaltante, 
cioË l�Adsp, avrebbe dovuto ri-
solvere  il  contratto  e  indire  
una nuova gara. 

CosÏ Ë scritto nella delibera 
23 del 17 gennaio, nata dall�in-
dagine annuale sulle varianti 
in corso d�opera, dove emerge 
anche  ´approssimazione  
nell�acquisizione dei pareri ne-
cessari alla definizione del pro-
getto, inadeguata valutazione 
dello stato dei luoghi e manca-

ta  correttezza  del  calcolo  
dell�equo compensoª.

L�appalto comprende una se-
rie di lavori come la costruzio-
ne ex-novo di un fabbricato per 
le strutture di varco, la ristrut-
turazione di un edificio e la rea-
lizzazione di uno nuovo per le 
attivit‡ doganali,  aggiudicati  
alla societ‡ Iti per 9,6 milioni 
di euro, lavori conclusi l�8 apri-
le 2021 a cinque anni dall�asse-
gnazione. Sono quattro i casi 
in cui i prezzi sono lievitati sen-
za una reale giustificazione e 

due quelli che superano la so-
glia del 20%: il primo Ë il rifaci-
mento  di  un  piazzale  senza  
adeguata analisi del sottosuo-
lo e il cui contratto Ë stato stipu-
lato  prima  della  conferenza  
dei servizi; il secondo (sopra 
soglia) Ë la rimozione di manu-
fatti in amianto sotterrati per 
l�Adsp ́ imprevisti e imprevedi-
biliª e che invece per l�Anac po-

tevano essere rintracciati per 
vicinanza di altre strutture; il 
terzo Ë l�applicazione di propo-
ste migliorative da parte di Iti 
sulle opere realizzate, proce-
dura vietata dal Codice Appal-
ti; il quarto (sopra soglia) Ë la 
costruzione di opere addizio-
nali di controllo idraulico. �

A. QUA.
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26.217

28.410

1,0859

33.949

11.512

la Giornata sui mercati

+0,65%

+1,24%

-0,51%

+0,61%

+1,76%

Contestati quattro ritocchi al rialzo dei prezzi su opere per 9,6 milioni

Rincari sugli appalti a Vado
Nel mirino dellŽAnac
i lavori per i varchi doganali 

il piano dellȅauthority

Spediporto
in pressing
su opere
e sicurezza

1.300
le navi mercantili
con bandiera italiana:
ognuna deve imbarcare
almeno un medico

Lo scalo di Vado

Anche gli spedizionieri han-
no consegnato le loro osser-
vazioni al Piano operativo 
triennale per il porto di Ge-
nova: il loro focus Ë sulla si-
curezza e una serie di opere 
delle quali nella documen-
tazione ufficiale sembrano 
essersi perse le tracce. 

Tra le cose segnalate dal 
presidente della Spedipor-
to, Andrea Giachero, torna 
la stessa osservazione degli 
armatori: che fine ha fatto 
il Varco di Ponente? ́ Tra le 
opere prioritarie del Decre-
to Morandi, in quattro anni 
da allora nulla pare essersi 
in  sostanza  mosso.  Esiste  
un progetto sulla carta, ma 
non Ë dato sapere come e 
quando gli spedizionieri di 
varco  potranno  operare  
nell�areaª. 

Altro  progetto  tornato  
tra le nebbie a 12 anni dalla 
sua  proposta  nonostante  
sia stato gi‡ autorizzato e fi-
nanziato, Ë il Punto di entra-
ta  designato,  cioË  l�unica  
area dedicata ai controlli fi-
sici e non solo documentali 
della merce. 

Nel documento si osser-
va anche l�assenza di un pro-
getto cui  gli  spedizionieri  
hanno sempre tenuto, os-
sia il Parco delle Merci peri-
colose asservito al  Bacino 
di  Sampierdarena,  ´una  
delle pi˘ avvertite necessi-
t‡ operativeª su cui ́ non pa-
re sia stata assunta alcuna 
iniziativa che possa essere 
in ausilio ai terminal, agli 
spedizionieri e agli autotra-
sportatoriª.  Il  Parco delle  
Merci  pericolose,  viene  
spiegato in  ambienti  por-
tuali, servirebbe da punto 
di raccolta e smistamento 
delle  merci  pericolose  in  
porto: la sua creazione non 
sarebbe solo funzionale a 
una  migliore  gestione  di  
materiale che ha bisogno di 
procedure  burocratiche  
particolari, ma garantireb-
be anche una maggiore si-
curezza all�interno del por-
to.

Gli  spedizionieri  invece  
esprimono  gratitudine  
all�Adsp ́ per aver voluto ri-
chiamare l�importanza del-
la Zona logistica semplifica-
ta all�interno del Piano rego-
latore portualeª. �

A. QUA.

Andrea Giachero

al via ad arenzano il nuovo corso dellȅaccademia della marina mercantile

Navi, mancano i medici di bordo
In Liguria la prima scuola in Italia
Lo scorso anno sono state concesse 140 autorizzazioni speciali per permettere ai traghetti di salpare

Gli allievi dellȅAccademia della Marina mercantile

SUSY DE MARTINI

DIRETTORE SCIENTIFICO 
DELLA SCUOLA PER MEDICI DI BORDO

829
i medici di bordo
oggi iscritti agli elenchi
del ministero
della Salute 
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IL COLLOQUIO

LA SPEZIA 

´N
o alla politica 
dei porti lon-
taniª. Lo gri-
deranno for-

te, sabato, i militanti di Amne-
sty International presenti con 
un presidio insieme alle altre 
associazioni nei pressi del luo-

go dello sbarco della Geo Ba-
rents. ́ Saremo lÏ quando la na-
ve arriver‡ o conferma il refe-
rente  per  La  Spezia  Matteo  
Sampiero -, per protestare con-
tro il  decreto Piantedosi che 
complica lo sbarco e il salvatag-
gio in mare per le ong. L�unico 
risultato Ë che si punisce chi 
vuole attraversare il Mediter-
raneo. Ma vogliamo anche da-
re un�idea di una citt‡ che acco-
glie. Arriveranno militanti an-

che da altre regioni. Ci aspet-
tiamo una buona partecipazio-
neª. 

l, che si Ë mobilitata fin dalle 
prime ore, e  Arci.  ´In questo 
braccio di ferro con l�opinione 
pubblica progressista e l�Euro-
pa, le vite di innocenti non pesa-
no nulla? » stupefacente come 
si smarrisca il senso di cosa im-
porti davvero nella vita: la vita 
stessaª punta il dito la presiden-
te Stefania Novelli. A prendere 

posizione anche la Uil Liguria. 
´La citt‡ Ë stata definita dalla sto-
ria la iPorta Sionw: dalle nostre 
banchine, dopo la seconda guer-
ra  mondiale,  partirono  molti  
ebrei scampati ai campi di con-

centramento verso la Palestina: 
davanti alle emergenze gli spez-
zini non si tirano indietro o han-
no detto Mario Ghini, segreta-
rio generale Uil Liguria e Marco 
Furletti,  segretario  regionale  
Uil con delega allo spezzino -. 
Tuttavia la Uil non riesce a com-
prendere la decisione del Mini-
stro Piantedosi e del governo di 
destinare ai porti del Nord e del 
Centro le navi delle ong. CosÏ si 
mettono  ulteriormente  a  ri-
schio i migranti stremati da ore 
e ore di navigazioneª. 

Intanto ieri i segretari provin-
ciali di Cgil, Cisl e Uil, Luca Comi-
ti, Antonio Carro e Marco Furlet-
ti, hanno chiesto un ´incontro 
urgenteª con il prefetto Maria 
Luisa Inversini per dare ́ dispo-
nibilit‡ attraverso le nostre strut-
ture e ramificazioni associative 
per  contribuire  all�assistenza  

dei migrantiª. Sul fronte politi-
co, Orizzonte Spezia, che ha la 
consigliera  Piera  Sommovigo  
tra i  soci  fondatori,  reputano 
´gravissimaª la polemica sui sal-
vataggi in mare e chiede al Co-
mune ´di attivarsi immediata-
mente per garantire sbarco e ri-
covero a tutti i migrantiª. La vice-
sindaca Maria Grazia Frijia, im-
pegnata ieri in qualit‡ di parla-
mentare in commissione alla Ca-
mera proprio sulle disposizioni 
urgenti per la gestione dei flussi 
migratori, difende la scelta del 
governo Meloni di ialleggerirew 
la pressione dei porti del Sud Ita-
lia. ́ Le persone che sbarcheran-
no alla Spezia saranno redistri-
buite sul territorio nazionale e 
internazionale o assicura -. La 
Spezia Ë pronta a fare il suo do-
vereª. 	

L.IV. 

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

D
isco  verde  di  Asl5  
all�attracco, quando 
arriver‡, della nave 
Geo Barents alla Ca-

lata Artom, che si trova tra il 
molo Garibaldi e il molo For-
nelli, gestita da Lsct. I medici e 
tecnici dell�Azienda sanitaria 
locale hanno ispezionato l�a-
rea trovandola adatta allo sbar-
co. Alla Calata Artom sar‡ alle-
stito un presidio sanitario im-
portante.  Lo  staff  Asl5  sar‡  
composto da due medici, un 
uomo e una donna, del Diparti-
mento  di  Accettazione  ed  
Emergenza  (Dea)  affiancati  
da altrettanti infermieri. A que-
sti si aggiungeranno un pedia-
tra e un ginecologo. » stato, 
inoltre, predisposto un piano 
nell�eventualit‡  che  vi  siano  
dei profughi che necessitino di 
assistenza ospedaliera: saran-
no ricoverati presso il nosoco-
mio di  Sarzana ed eventual-
mente nel reparto di Malattie 
infettive. 

La Croce Rossa Italia della 
Spezia allestir‡ il sito d�acco-
glienza con sei tende da cam-
po per le operazioni di sbarco. 
Dopo il sopralluogo di ieri mat-
tina in Calata Artom Ë stata de-
finita l�organizzazione dell�ac-
coglienza: gli operatori Cri sa-
ranno impegnati in porto gi‡ a 
partire da sabato mattina per 
l�allestimento del sito di sbar-
co. Verranno montate le tende 
da campo, tre delle quali ospi-

teranno gli operatori sanitari 
dell�Asl, due verranno utilizza-
te per gli screening dei migran-
ti e una per l�isolamento dei po-
sitivi al Covid. 

Nelle altre tende da campo 
verranno ospitati gli operatori 
della Croce Rossa, quelli della 
Caritas per la distribuzione di 
vestiti e bevande calde e le don-
ne e i bambini in attesa della re-
gistrazione da parte del perso-
nale della questura. Inoltre la 
Croce Rossa metter‡ a disposi-
zione anche delle torri faro col-
legate a gruppi elettrogeni per 
l�illuminazione di  Calata  Ar-
tom durante le operazioni di 
sbarco, oltre a mezzi logistici 
per il trasporto di cose e perso-
nale.  I  volontari  della  Croce 
Rossa, si occuperanno di sup-
portare il personale della Sani-
t‡ marittima e dell�Asl5 duran-
te lo sbarco dei migranti. 

´Abbiamo messo a disposi-
zione il nostro personale e i no-
stri mezzi per supportare tutti 
gli enti coinvolti nell�organiz-
zazione  delle  operazioni  di  
sbarco  ospiega  il  presidente  
della Croce Rossa della Spezia 
Luigi De Angelis o Sono giorna-
te di intenso lavoro in vista di 
sabato, ma gi‡ da ora voglio 
ringraziare tutti i nostri volon-
tari che da sabato mattina sa-
ranno impegnati in porto, e i 
nostri responsabili d�area che 
si sono mobilitati gi‡ a partire 
dalle scorse oreª. 

Nessun sanitario di Asl5 sali-
r‡ a bordo. Il compito spetter‡ 
agli addetti della Sanit‡ marit-
tima che eseguir‡ i  tamponi 
del Covid. In banchina ci saran-
no le ambulanze per trasporta-
re gli eventuali migranti positi-
vi direttamente nel reparto Co-
vid dell�ospedale di Sarzana. 
L�arrivo della nave Ong Ë previ-
sto per sabato pomeriggio, ma 
ieri l�imbarcazione era ancora 
molto lontana visto il triplice 
salvataggio effettuato in mare 
si sono allungati i tempi. La cit-
t‡ si sta preparando ad acco-
gliere i migranti e le istituzioni 
locali,  tra  le  molte difficolt‡  
che questo comporta, faranno 
la loro parte. Asl5 attende che 
la  Ong  dia  indicazioni  sulle  
condizioni dei migranti. 	
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Covid, sette nuovi positivi. Diciotto i ricoverati

I profughi che necessiteranno di cure andranno al San Bartolomeo
In campo anche i volontari della Croce Rossi. Tamponi per il Covid

Task force dellŽAsl 5
pronta per intervenire
Verifiche in banchina

Il montaggio della tenda della Croce Rossa a Calata Artom

Anche Cgil, Arci e Uil si schierano: ́ Salviamo le vite di gente innocenteª
E i segretari dei sindacati chiedono un ´incontro urgenteª al prefetto

Da Amnesty un presidio al grido:
´No alla politica dei porti lontaniª

Si accende la polemica in una 
sigla della polizia per il previ-
sto arrivo della Geo Barents 
domani in porto. In particola-
re ha preso posizione sulla vi-
cenda lo Scudo con il segreta-
rio provinciale Gian Claudio 
Di Siena. ´Abbiamo appreso 
dai vertici spezzini del sinda-
cato o afferma il responsabile 
nazionale dello Scudo Pietro 
Taccogna o che i 237 migran-
ti, una volta sbarcati, verran-
no inizialmente  condotti  al  

commissariato di polizia del 
porto. A nostro parere questa 
non Ë la migliore soluzione. 
Inizialmente si era parlato di 
69 persone e ora sono 237 - os-
serva Taccogna o L� ufficio Ë 
inadeguato a trattare in con-
dizioni di sicurezza e igiene-
cosÏ tante persone. Il porto, in-
vece, ha al suo interno luo-
ghi, peraltro inutilizzati, ove 
venivano gi‡ accolti i croceri-
sti che potrebbero contenere 
centinaia di personeª. 

la protesta del sindacato lo scudo

´Commissariato porto troppo piccolo
usino le ex strutture per croceristiª

Stefania Novelli, presidente Arci

Il bollettino regionale sullȅandamento del Covid in Liguria ieri ha segnalato 7 
nuovi tamponi positivi alla Spezia e 722 residenti contagiati. Negli ospedali 
locali i pazienti positivi sono 18. Di questi 17 sono ricoverati nel reparto dedi-
cato dellȅospedale San Bartolomeo di Sarzana mentre un altro si trova al 
SantȅAndrea della Spezia. Seguendo il trend nazionale, anche in provincia il 

Covid sta arretrando ormai da parecchi giorni. Ieri in tutta la Liguria ci sono 
stati 76 nuovi positivi mentre i ricoverati negli ospedali regionali sono 153. Di 
questi sette persone si trovano nelle divisioni di Terapia Intensiva. Ieri i guari-
ti in Liguria erano 645.737, mentre dallȅinizio della pandemia a ieri le perso-
ne decedute a causa del Covid erano 5848. Ieri sono mancanti altri due uomi-
ni. Si tratta di un pensionato di 88 anni, morto a Sanremo, e di un altro di 90 
anni che si Ë spento a Savona. S. COLL. 
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di Fabrizio Cerignale

Neomamme sole in ospedale, arriva-
no  le  prime  svolte  e  le  aperture.  
«Non appena abbiamo aperto il re-
parto  per  ogni  mamma  abbiamo  
avuto un “caregiver”: da lunedì so-
no nati cinque o sei bambini e in re-
parto cominciamo a veder girare gio-
vani papà, che prima non c’erano, si 
capisce che era una misura molto at-
tesa». Massimo Manzella, direttore 
dipartimento  materno  infantile  
dell’ospedale  Galliera  di  Genova  
traccia un primo bilancio dell’aper-
tura del reparto che dirige ai “caregi-
ver”, prevalentemente sono i giova-
ni papà, con un orario esteso dalle 
10 alle 20.Una piccola “rivoluzione” 
che estende una presenza già conso-
lidata nel momento del travaglio e 
del parto e che aiuta a superare le fa-
si successive del dopo parto, che so-
no molto delicate.  «Le mamme in 
ospedale non sono mai lasciate sole 

sono  sempre  assistite  dal  medico  
neonatologo e dalle infermiere oste-
triche - spiega Manzella - è vero pero 
che il post partum implica momenti 
in  cui  è  necessario  ed  opportuno  
che la mamma abbia un sostegno. E 
qui entra in gioco il “caregiver” che 
è in grado di facilitare il riposo, ma 
anche le richieste minime quotidia-
ne che la mamma può avere duran-
te la degenza.  Il  “caregiver” viene 
scelto dalla mamma e può essere an-
che la nonna, una zia o un’amica, 
non necessariamente il compagno. 

Quello che deve essere chiaro, però, 
è che non si tratta di una persona 
che viene a trovare la mamma, ma 
di un punto di appoggio che ha una 
disponibilità di tempo ampia, e que-
sta è una grande differenza». L’in-
gresso e la permanenza in reparto, 
infatti, viene regolato da procedure 
ben definite, l’accesso è possibile in 
ogni momento dalle 10 alle 20 ma bi-
sogna avere un tampone antigieni-
co negativo effettuato entro le  48 
ore, e si è tenuti ad indossare i dispo-
sitivi di protezione dal contagio esat-

tamente come il  personale sanita-
rio.  «Non  abbiamo  fatto  nulla  di  
straordinario, è bastata solo un po’ 
di organizzazione in grado di soste-
nere la novità - aggiunge - ma questo 
è anche un segnale che ci aiuta a tor-
nare il più vicino possibile alla nor-

malità.  Noi  restiamo hub di riferi-
mento dal 2020, assieme a San Marti-
no, per i casi di gravidanze e parti 
Covid della regione, ma grazie ai nu-
meri che stanno calando e alla no-
stra  struttura  “alberghiera”  siamo  
comunque riusciti a creare una bol-
la ben definita in grado di poter ga-
rantire anche la ripartenza di que-
sto tipo di attività in maniera sicu-
ra». Dal direttore del dipartimento, 
però, arriva anche una precisazio-
ne, legata agli ultimi fatti di cronaca 
che hanno visto il decesso di un neo-
nato in un ospedale di  Roma. «La 
presenza del caregiver non esclude 
che si possa verificare un evento co-
me quello accaduto a Roma - conclu-
de Manzella - anche se si tratta di ca-
si molto rari. Per prevenire serve for-
mazione del personale, informazio-
ne ai genitori e vigilanza dei compor-
tamenti. Queste sono tutte misure 
che possono limitare il rischio ma 
che,  purtroppo,  non  lo  possono  
escludere al 100%».

La svolta del Galliera
“Mamme non più sole
Dieci ore per le visite”

Il direttore Manzella
“Ma non facciamo 

collegamenti con il 
neonato morto a Roma” Culle in un reparto di neonatologia
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